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7° Congresso Nazionale Siulp
Trent’anni di sindacato. Facciamo il punto….e poi gli auguri

Auguri Felice ! Persona di 
“razza siulpina” che con la 
sua verve, insieme a tutti i 
servitori di questo autentico 
sindacato, al meglio continua 
ad interpretare il mandato in 
favore della categoria. Una 
grande formazione sindacale 
quella del SIULP, espressione 
di un movimento di pionieri 
che con la loro forza, le loro 
idee e la volontà di cambiare, 
riuscirono nel periodo stori-
co di riferimento a invertire e 
“civilizzare” un ordinamento 
militare che sino ad allora, 
sino all’agognata riforma del 
1981, aveva compresso i diritti 
del lavoratore-poliziotto. Una 
riforma così  penetrante che 
vide i poliziotti della giubba e 
del rancio freddo, uscir fuori 
dal quel confino, dal quel iso-
lamento dalla società a cui il 
sistema militaristico del tempo 
li aveva relegato.
Un sindacato attuale che non 
dimentica il recente passato, 
dove, il suo “sistema immuni-
tario”  ha saputo respingere gli 
ambiziosi tentativi di qualche 
nostro ex alto dirigente sinda-
cale che ha “capricciosamen-
te” tentato di dividerci, senza 
però riuscirci, dimenticando di 
aver fatto parte anche lui del 
grande patrimonio storico e 
culturale del SIULP. Facciamo 
gli auguri anche a lui…!!
Oggi, alla luce di questa espe-
rienza, il nostro e il vostro sin-
dacato, esce ancora più forte e 
più compatto visto che al fian-

Editoriale del Segretario Generale Provinciale Antonio Digregorio

A 30 anni dalla sua nascita, la “nave ammiraglia SIULP”, recentemente ha celebrato il suo 7° Congresso 
Nazionale svoltosi a Roma in una esaltante kermesse al termine della quale, per acclamazione, al suo 
secondo mandato, è stato riconfermato alla carica di Segretario Generale, Felice Romano.

co dei suoi anticorpi naturali, si 
sono aggiunte altre forme di di-
fesa, inserite a parziale modifica 
del nostro statuto, relativamente 
alla questione dei “ limiti dei 
mandati” dei quadri dirigenti, 
una novità approvata durante i 
lavori congressuali.
Si è tra l’altro ridisegnata la 
nuova squadra dirigenziale che 
se vogliamo, rafforza anche la 
rappresentatività nei confronti 
dei nostri iscritti pugliesi e non 
solo, dato che il Direttivo Nazio-
nale (che è tra i massimi organi 
statuari), potrà avvalersi di ben 
4 rappresentanti della Puglia 
che andranno ad affiancare i 
restanti esperti del gruppo diri-
gente. Mentre, la Segreteria Na-
zionale, annovera al suo interno 
una new entry; Carbone, già Se-
gretario Generale del SIULP di 
Bari.  Un incarico di prestigio è 
stato affidato al veterano Fran-
co Stasolla già Segretario Ge-
nerale di Taranto che dopo ben 
tre mandati egregiamente assolti 
nel Direttivo nazionale, è stato 
eletto Presidente della Commis-
sione dei Revisori. Auguri a tut-
to il Direttivo, auguri Innocenzo 
e auguri di vero cuore Franco !
La esaustiva relazione di Roma-
no, ha fatto da cornice al 7° Con-
gresso ed ha incontrato l’elogio 
e la piena condivisione da par-
te delle numerose personalità 
intervenute: il nuovo Ministro 
dell’Interno Cancellieri e il Sot-
tosegretario De Stefano, il Sin-
daco di Roma Gianni Alemanno, 
il Presidente dell’Associazione 

Nazionale Magistrati Luca Pa-
lamara, il Presidente Nazionale 
di “Libera contro tutte le mafie” 
Don Ciotti, il Segretario Gene-
rale della CISL Raffaele Bo-
nanni che tra tanti sindacati di 
polizia… riconosce nel SIULP, 
l’unico valido e fondamentale 
interlocutore del mondo confe-
derale e che con la sua consueta 
dinamicità ha saputo descrivere, 
sul piano economico e delle ri-
forme, la fotografia attuale del 
nostro paese in crisi, in cui - ha 
dichiarato – il rigore delle ma-
novre economiche che servono 
a diminuire il debito pubblico, 
sono fatte in modo da colpire so-
prattutto le categorie più deboli 
come quelle dei lavoratori (e so-
prattutto del pubblico impiego) e 
dei pensionati chiamati a un for-
te sacrificio. Poi una passerella 
di politici di ogni area ed estra-
zione e di ex: Mantovano, Ru-
telli, Minniti, Casini, Pannella, 
l’ex Ministro degli Interni Scotti 
ed altri. Auguri a quest’ultimi !! 
Ma da persona sensibile quale 
sono, permettetemi una annota-
zione di rilievo a parte. E’ la mia 
diretta testimonianza visto che a 
questo Congresso, partecipavo 
come delegato e come Consi-
gliere Nazionale: la commozio-
ne umana di centinaia e centinai 
di delegati giunti da tutta l’Italia 
e degli ospiti, è stata veramen-
te forte, tanto da strappare un 
prolungato e sincero applauso, 
quando il nostro Capo della Po-
lizia, Prefetto MANGANELLI, 
Direttore Generale della P.S., ha 

varcato la soglia dell’audito-
rium dell’Hotel Palace. E che 
dire del suo intervento ca-
librato, risoluto, corrispon-
dente, degno di un numero 
uno e che ha trovato affinità 
in molti dei punti e delle te-
matiche sulla sicurezza ap-
prontate da Romano nella 
stesura delle sue due intense 
relazioni congressuali. Un 
sincero e caloroso augurio, 
vogliamo quindi rivolgerlo al 
nostro Capo della Polizia.     
Ma vediamo quali sono sta-
te le nostre rivendicazioni. 
Sono cinque le richieste della 
piattaforma congressuale che 
saranno alla base dell’azione 
e della operatività del nuo-
vo mandato: 1) abbandono 
del dualismo tra le Forze 
dell’Ordine con accorpamen-
to di Polizia e Carabinieri; 2) 
revisione dei presidi; 3) rior-
dino delle carriere; 4) evitare 
interventi di supplenza che 
impegnano i poliziotti nel 
rilascio di permessi, autoriz-
zazioni e licenze che potreb-
bero essere assegnati ad altri 
livelli della pubblica ammi-
nistrazione; 5) adozione del 
principio di sussidiarietà in 
quei servizi compiti dalla 
Polizia di Stato dai quali, le 
società private traggono pro-
fitto come negli aeroporti e 
negli stadi.
Abbiamo voluto riportare 
solo un sunto. E’ nostra in-
tenzione, nel numero succes-

(segue a pag. 2) [
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(segue da pag. 1)

sivo che pubblicheremo subito 
dopo le feste, dettagliavi meglio 
sulle varie questioni che riguar-
dano la nostra categoria. Come 
pure è nostro proposito parlarvi 
dell’attinenza e del rapporto tra 
noi, le nostre buste paghe - erose 
dell’inflazione e dal blocco con-
trattuale - e il caro vita e delle 
difficoltà con cui noi tutti affron-
tiamo il nostro vivere quotidia-
no, visto che rientriamo tra le 
categorie più deboli a dover sa-
crificarsi a fronte di un “tenta-
tivo” di azzeramento del debito 

pubblico. Perché anche questo 
fa parte della nostra funzione 
di sindacato. Vi parleremo della 
pensione complementare e per 
ultimo, ma non per ordine d’im-
portanza, vi parleremo della 
neo riforma pensionistica. Nel 
frattempo, è possibile leggere 
alcune nostre anticipazioni pre-
senti nella pagina seguente del 
“Giornalino SIulp”.
La fine dell’anno è vicina ed è 
tempo di tracciare un bilancio 
sulla nostra attività in provincia 
che dopo l’elezione del nuovo 

Segretario Generale e della sua 
nuova squadra dirigente, non ha 
conosciuto soste operando con 
un  solo fine: stare al fianco dei 
colleghi, soddisfare le loro le-
gittime richieste e cercare con i 
propri interlocutori di dirimere 
le varie e tante questioni che ci 
riguardano. Vale per coloro che 
operano in Questura quanto nei 
nostri Commissariati distaccati, 
presso le nostre specialità, Se-
zione di P.G., Reparto Mobile. 
Vogliamo ringraziare tutti i no-
stri iscritti, quelli che non lo 

sono, quelli che hanno fatto 
accrescere il nostro consenso e 
quanti credono nell’azione leale 
e concreta del SIULP di Taranto.
E’ a tutti voi, agli uomini e alle 
donne poliziotte, a quelle mam-
me che con sacrificio operano 
per l’ordine e la sicurezza pub-
blica della nostra provincia, 
ai nostri funzionari e al nostro 
Questore Mangini che voglia-
mo rivolgere i nostri più sinceri 
auguri augurando loro le cose 
migliori. 
Auguri di Buon Natale e Felice 
Anno Nuovo. 

Lo scorso 17 dicembre si è 
tenuto il programmato incon-
tro, con l’Amministrazione, 
per discutere dei criteri rela-
tivi alla ripartizione del lavoro 
straordinario, sul territorio. 
Per l’Amministrazione era-
no presenti il Prefetto Oscar 
Fioriolli, Direttore Centrale 
delle Risorse Umane, il Vice 
Prefetto Castrese De Rosa, 
Direttore dell’Ufficio Relazio-
ni Sindacali e la dott.ssa Car-
lini, dirigente del servizio TEP 
e Spese Varie.
In apertura dei lavori l’ Am-
ministrazione ha illustrato la 
tabella contenente i criteri e 
la conseguente ripartizione, 
agli Uffici territoriali,del mon-
te ore relativo al lavoro stra-
ordinario.
Siulp, Sap, Ugl Polizia di Sta-
to e Consap hanno, inizial-
mente, dato atto al Prefetto 
Fioriolli del soddisfacente la-
voro esperito dagli Uffici pre-
posti, poiché in linea con le 
indicazioni date dalle OO.SS. 
nel precedente incontro, do-
podiché hanno evidenziato 
e sottolineato il fatto che, ri-
spetto alla tabella presenta-
ta, non erano state prese in 
considerazione alcune realtà 
territoriali ove vigono critici-
tà legate ad alti tassi di cri-
minalità (Latina); alcune che 
ospitano ciclicamente eventi 
di importanza nazionale (Ri-

mini); ed altre, come l’Aquila, 
ove vigono ancora situazio-
ni di precarietà per quanto 
concerne la funzionalità degli 
Uffici di polizia, nonché della 
città stessa.
Inoltre, le OO.SS. hanno 
chiesto ed ottenuto dall’ 
Amministrazione, l’ impegno 
a rimodulare la tabella, che 
sarà oggetto della prossi-
ma circolare,diversificando il 
problema legato all’immigra-
zione (CIE, CARE, ecc.), con 
quelli legati all’ O.P. ed ai tas-
si di criminalità presenti nelle 
varie realtà periferiche, così 
da avere un quadro più chia-
ro della situazione.
Siulp, Sap, Ugl Polizia di Sta-
to e Consap hanno ribadito il 
fatto che il lavoro straordina-
rio dovrà essere gestito sem-
pre con più equità in virtù del 
fatto che le voci c.d. acces-
sorie incideranno sempre più 
sulla previdenza futura il cui 
calcolo, con il sistema con-
tributivo, andrà ad incidere 
sul montante contributivo dei 
colleghi.
E’ stata, inoltre, ribadita la 
necessità che il monte ore di 
lavoro straordinario relativo ai 
servizi di O.P. svolti sul terri-
torio, dai colleghi aggregati 
presso i CIE,CARE,ecc. non 
vada a gravare sulle Questu-
re da cui il personale parte, 
bensì sul capitolato “ dedi-

cato” , esistente presso il 
Dipartimento della P.S., così 
come i “ grandi eventi” che , 
spesso, sottraggono migliaia 
di ore di lavoro straordinario 
agli uffici ove gli aggregati 
prestano servizio.
Altra particolare attenzione, 
e’ stata posta dalle OO.SS., 
sulla necessità di tener con-
to, nella ripartizione del lavo-
ro straordinario, anche dell’ 
incidenza che su questo ca-
pitolato ha la gestione dei 
collaboratori di giustizia; delle 
città in cui vi e’ una maggiore 
percentuale di popolazione 
residente, extracomunitaria, 
nonché dall’ esigenza di far 
gravare il lavoro straordinario 
prestato presso le sezioni di 
P.G.,sul capitolato del Mini-
stero di Grazia e Giustizia.
Infine Siulp, Sap, Ugl Poli-
zia di Stato, Consap, hanno 
chiesto che le nuove riparti-
zioni del monte ore di lavoro 
straordinario, avvengano con 
gradualità al fine di evitare 
impatti negativi, in termini 
di funzionalità degli Uffici, in 
special modo in quelle realtà 
ove, dal nuovo piano di ripar-
tizione, si registrano decre-
menti di ore assegnate.
Rispetto a quanto chiesto dal 
sindacato, l’ Amministrazione 
ha convenuto sulla necessità 
di valutare i criteri e la nuova 
tabella, differenziando dalle 

altre voci presenti, quella re-
lativa alla gestione dei flussi 
migratori e, quindi, all’ emer-
genza legata agli stessi;
di tener conto di alcune cri-
ticità presenti sul territorio , 
nella direzione indicata dalle 
OO.SS. e di verificare, tri-
mestralmente, attraverso la 
comunicazione che gli uffici 
territoriali dovranno fare al 
Dipartimento, l’ andamento 
dello straordinario, così da 
intervenire tempestivamente 
in caso di eccedenze, rispet-
to ai monte ore assegnati.
Per i “grandi eventi” e la ge-
stione dei flussi migratori, 
il lavoro straordinario verrà 
indirizzato sui capitolati di 
spesa “ dedicati”, così come 
per tutte le altre richieste, si è 
registrata una piena e condi-
visa disponibilità del Prefetto 
Fioriolli ad accogliere le os-
servazioni ed i suggerimenti 
di Siulp, Sap, Ugl Polizia di 
Stato, Consap, con parti-
colare riferimento alla gra-
dualità nell’ applicazione dei 
nuovi criteri ed al principio di 
equità, di fondamentale im-
portanza per l’utilizzazione di 
un istituto divenuto sempre 
più elemento accessorio alla 
retribuzione anche attraverso 
le nuove regole individuate 
nell’ ANQ, con riferimento 
allo straordinario program-
mato.

Criteri  r ipart iz ione monte ore straordinario
Esito incontro 
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Cari colleghi, 
alla luce dei numerosi quesi-
ti e delle perplessità pervenu-
te presso la nostra Segreteria 
SIULP, in materia di trattamenti 
previdenziali riservati al perso-
nale della Polizia di Stato, de-
sidero aggiornarvi e informarvi 
sull’andamento dei lavori.
Come è ormai noto, agli inizi di 
questo mese, l’attuale Governo, 
ha emanato il Decreto Legge 6 
dicembre 2011, n. 201 concer-
nente “Disposizioni urgenti per 
la crescita, l’equità e il consoli-
damento dei conti pubblici. Un 
provvedimento “sangue e lacri-
me” che nel rispetto degli impe-
gni assunti tra il nostro paese e 
l’U.E., mira a dare stabilità eco-
nomica-finanziaria attraverso il 
raggiungimento del pareggio di 
bilancio previsto per il 2013. Ve-
dremo…!! Il decreto è in fase di 
conversione in legge alla Came-
ra dei Deputati.
E’ una manovra che stà richie-
dendo enormi sacrifici da parte 
dei cittadini e da parte nostra 
visto che coinvolge le catego-
rie più deboli tra cui i lavoratori 
(del pubblico impiego e quindi 
anche i professionisti della sicu-
rezza) e i pensionati. Ma siamo 
anche in attesa di conoscere 
l’applicazione di provvedimen-
ti certi che tendono a ridimen-
sionare i “privilegi economici” 
fin ora garantiti ai parlamenta-
ri ed eliminare gli sprechi. Ma 
non sarebbero gli unici: perchè 
nel nostro paese vi sono tanti e 
tanti funzionari e dirigenti sta-
tali di ogni rango ed ordine che 
percepiscono stipendi, vitalizi 
e pensioni pazzesche. Per non 
parlare di compensi stratosferici 
che alcuni enti previdenziali, di 
recente hanno dovuto sborsare 
per top manager e per coloro 
che rivestivano cariche presi-
denziali presso aziende leader 
(Finmeccanica), per somme pari 
a 5 mln di euro di buonuscita 
con tanti e cari saluti a tutti….!!! 
Mentre a noi altri comuni morta-
li, come tutte le altre categorie 
di lavoratori, tocca il sacrificio di 
una vita, sperando in una digni-
tosa pensione (mha…!!!). Tutta-
via, più in là, dedicheremo un 
approfondimenti sull’argomento
Ma ritorniamo sulla questione 
delle nostre pensioni. Nello spe-

cifico, le norme che riguardano 
il personale della P. S. sono 
contenute nei Titoli e nei Capi 
che di seguito riportiamo:
•	 Titolo I^ denominato “svi-

luppo ed equità” – in parti-
colare art. 6 che disciplina la 
materia “equo indennizzo e 
pensioni privilegiate”;

•	 Titolo III^ denominato “con-
solidamento dei conti pub-
blici”;

•	 Capo IV^ denominato “ridu-
zione di spesa / pensioni” 
– in particolare art. 24 che 
disciplina le “disposizioni in 
materia di trattamenti previ-
denziali”. 

Il citato art. 6, prevede l’abroga-
zione degli istituti dell’accerta-
mento della dipendenza dell’in-
fermità da causa di servizio, del 
rimborso delle spese di degenza 
per causa di servizio, dell’equo 
indennizzo e della pensione pri-
vilegiata. Ma espressamente 
precisa che tali disposizioni “ 
NON si applicano nei confronti 
del personale appartenente al 
comparto sicurezza, difesa e 
soccorso pubblico”. 
L’art. 24, invece, al comma 1 
indica i criteri e i principi a cui 
attenersi che potranno garantire 
a lungo termine, la sostenibilità 
del sistema pensionistico rela-
tivamente alla incidenza della 
spesa previdenziale sul P.I.L. Vi 
sono poi, i commi 2, 3 e 18 che 
per maggiore conoscenza da 
parte vostra, possono essere 
consultati via internet. Noi in-
vece riportiamo la SOSTANZA, 
dato che per la nostra categoria 
nulla cambia sino alla data del 
30 giugno 2012, allorquando, 
dovrà essere emanato un prov-
vedimento che ARMONIZZERA’ 
- si auspica in meglio - la que-
stione della previdenza per il 
nostro Comparto.
Ad ogni buon conto, ci piace 
essere precisi e anche un po’ 
pignoli perché IN SOSTANZA, 
mentre per il sopra citato art. 6 
(abrogazione cause di servizio 
ecc..) è stato espressamente 
previsto che  da questa noma, 
il Comparto sicurezza, difesa 
e soccorso pubblico, vengono 
esclusi, nella modifica del no-
stro sistema pensionistico, non 
è stata prevista una esclusione 
della nostra categoria, bensì 

è stata inserita una NORMA di 
RINVIO (art. 24 comma 18) che 
demanda alla emanazione di 
uno specifico provvedimento 
entro il 30 giugno 2012 e che, 
come detto, intende ARMONIZ-
ZARE i principi di questo decre-
to anche al personale della Poli-
zia di Stato.
Insomma, il fatto che il Governo 
Monti, abbia voluto, su pres-
sione anche del nostro gruppo 
dirigente del SIULP, riconosce-
re, almeno per il momento, la 
nostra SPECIFICITA’, induce a 
ritenere che l’intento, speriamo 
nobile di quest’ultimo, è eviden-
temente quello di “disquisire” 
l’argomento con le parti sociali 
quindi anche con i sindacati del 
Comparto Sicurezza e Soccor-
so Pubblico. 
In ogni caso, possiamo afferma-
re che allo stato attuale e fino al 
prossimo 30 giugno, per il no-
stro personale, continuerà ad 
applicarsi la normativa attual-
mente vigente, introdotta pri-
ma del disquisito decreto legge 
6.12.2011. Sino alla emanazio-
ne di nuove disposizioni, non si 
applicano le norme riguardanti 
l’allungamento dell’anzianità 
anagrafica o contributiva pre-
vista alla pensione di anziani-
tà e vecchia, ai limiti massimi 
(60 anni) previsti per l’accesso 
alla pensione dal decreto nr. 
165/1997, eventuali penalizza-
zioni in caso di accesso anti-
cipato alla pensione prima del 
raggiungimento del limite mas-
simo (60 anni).
Ciò che dal 1 gennaio 2012 è 
estensibile alla nostra categoria 
è il calcolo della pensione con 
metodo contributivo in quota 
“pro-rata” e ovviamente così 
per l’anzianità futura, fino all’ac-
cesso alla pensione, fatto sal-
vo il calcolo degli anni di lavo-
ro fin ora maturati alla data del 
31.12.2011.
Tale innovazione, tuttavia, spe-
cie per coloro che hanno già 
maturato una significativa an-
zianità contributiva pregressa 
fino al 31.12.2011 e dovranno 
lavorare ancora per alcuni anni 
prima di raggiungere i requisiti 
anagrafici e previdenziali per la 
pensione, non comporterà un 
ridimensionamento dell’entità 
del proprio trattamento previ-

denziale ma addirittura un au-
mento della stessa. Infatti alla 
percentuale dell’80% massimo 
previsto dal regime retributivo, 
si sommerà la parte maturata 
con il metodo contributivo a far 
data dall’1.1.2012 sino alla ces-
sazione dell’attività lavorativa.
Al termine vogliamo appuntare 
una questione. Anche a noi del 
SIULP che com’è noto abbiano 
ispirazione confederale (ma non 
per questo la nostra espressio-
ne, nel principio della nostra 
autonomia ci esime dal dare 
giudizi quando altri fanno cer-
ti commenti) ci hanno lasciato 
perplesse le dichiarazioni, cre-
diamo infelici e non ingenue, dei 
giorni scorsi, fatte dal numero 
uno della UIL in merito al fatto 
che quest’ultimo, ha espresso 
“apprezzamento per l’accordo 
raggiunto tra i presidenti di Ca-
mera e Senato per la riduzione 
dei vitalizi dei parlamentari – e 
fin qui ci trova d’accordo – an-
che se i trattamenti di privilegio 
che il Governo dovrebbe ridurre 
– ha aggiunto – riguardano al-
tre categorie come magistrati, 
militari, professori universitari e 
tutto ciò incide molto sulle cas-
se dell’Inps e su questa linea si 
possono fare risparmi” (Il Sole 
24 ORE).
Come a dire che anche “i mi-
litari” sono dei privilegiati. E’ 
la sua opinione; il bello della 
democrazia è proprio questo. 
Non vogliamo strumentalizzare 
la sua posizione ma simili di-
chiarazioni eventualmente, ma-
gari potevamo aspettarcele da 
qualche sindacato più radicali 
(dico forse !!), ma non da chi in 
questo paese rappresenta tutte 
le categorie di lavoratori, com-
presa la nostra, visto che al suo 
interno, è inglobato un sinda-
cato di polizia. E tutto questo, 
mentre Raffaele Bonanni nostro 
partner della Cisl, dichiarava: 
“sulle pensioni non vogliamo 
bliz, c’è chi fa lavori più pesanti 
(usuranti) che non può arrivare 
sino ad una certa età…” (Il Sole 
24 ORE)   
Questo è quanto sin ora previ-
sto.
Ulteriori aggiornamenti, li dare-
mo più avanti.

TRATTAMENTO PENSIONISTICO
PERSONALE DELLA P.S.

di Antonio Digregorio
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COLLEGAMENTO S.I.U.L.P.
TARANTO

Periodico di informazione sinda-
cale edito dal   Sindacato Italiano 
Unitario di Polizia.
Se vuoi ricevere questo notiziario 
via e-mail in versione PDF diret-
tamente nella tua casella di po-
sta elettronica, invia una e-mail 
alla nostra segreteria Provinciale 
all’indirizzo: taranto@siulp.it, in-
dicando il tuo nome e cognome ed 
il tuo posto di lavoro. Il servizio è 
completamente gratuito.

L'esplosiva situazione delle car-
ceri richiede un intervento im-
mediato per ristabilire i livelli 
minimi di rispetto della dignità 
delle persone, ancorché reclusi.
Questo, però, non può avvenire 
né a scapito della sicurezza dei 
cittadini, atteso che i poliziotti 
che dovrebbero vigilare gli ar-
restati nelle camere di sicurezza, 
per le croniche carenze di or-
ganico che ammontano ad oltre 
14.000 unità, saranno sottratti al 
controllo del territorio, alla ge-
stione dell'ordine pubblico, né a 
danno dei poliziotti che oggi non 
hanno le risorse e l'organizzazio-
ne per trattenere persone con lo 
status di detenuto.
Ad affermarlo Felice Romano 
Segretario Generale del SIULP, 
il maggiore sindacato del com-
parto sicurezza che, dopo aver 
appreso di queste intenzioni del 
Governo dagli organi di stampa 
odierni, lancia un vero e proprio 
allarme qualora questa ipotesi si 
attui senza delle precondizioni 
imprescindibili.
Il trattenimento nelle camere di 
sicurezza degli uffici di polizia, 
sottolinea Romano, richiede in-
dispensabili adeguamenti dei lo-
cali, per profili di salubrità e per 
garantire la compatibilità tra lo 
stato di salute di coloro che rien-
treranno in questa ipotesi, molti 
dei quali tossicodipendenti e af-
fetti da gravi patologie, e le esi-
genze di assistenza di cui questi 
ospiti necessitano, così come si 
porranno problemi organizzativi 
ed economici legati alla garanzia 
dei pasti.
Per tutto questo, che sono solo 
alcuni degli aspetti che emergo-
no immediatamente, il SIULP 
lancia l'allarme sulla impossibi-
lità a praticare questa soluzione 
alle condizioni attuali.
E' necessario, continua Romano, 
che il provvedimento sia accom-
pagnato, peraltro come accaduto 
la scorsa volta per la Polizia Pe-
nitenziaria, almeno da due inter-
venti che lo sostengano e che lo 
possano rendere possibile.
Uno stanziamento per i lavori 

di adeguamento delle camere 
di sicurezza, o per la costru-
zione laddove non ci sono e 
per organizzare un servizio di 
mensa che assicuri i pasti pre-
visti come nei penitenziari, ma, 
soprattutto, di un arruolamento 
straordinario, magari attraver-
so una procedura concorsuale 
aperta a tutte le cittadine e a 
i cittadini che vogliono met-
tersi al servizio del Paese, a 
prescindere dal servizio effet-
tuato nelle Forze Armate, che 

garantisca la vigilanza a questi 
arrestati ma anche la sicurezza 
dei cittadini.
Perché diversamente, continua 
Romano, sarebbe veramente 
un meccanismo perverso e as-
surdo. Più arresti si opereran-
no, più si eliminerà il controllo 
del territorio andando, così fa-
cendo a discapito della sicurez-
za generale.
Se non ci saranno questi ele-
menti imprescindibili, riba-
disce il Siulp, siamo asso-

lutamente contrari a scaricare 
l'emergenza congestioni carceri 
sulla pelle dei poliziotti e, so-
prattutto, sulla sicurezza dei cit-
tadini.
Per questo, chiude Romano, in-
vitiamo il Ministro Cancellieri 
a rappresentare queste esigenze 
in Consiglio dei Ministri prima 
che, per sanare un'emergenza, 
non si corra il rischio di crearne 
altre che, peraltro, saranno an-
che più pericolose e devastanti.

CARCERI: DECONGESTIONE CARCERI, MA NON A SCAPITO DELLA 
SICUREZZA O SULLA PELLE DEI POLIZIOTTI. 
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